
* OTTAVARIO DI PRE-
GHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIA-
NI - Dal 18 al 25 di gennaio, alla fine
delle messe dei giorni feriali, verrà
recitata un’apposita preghiera. Il car-
toncino che ne contiene il testo sarà a
disposizione negli scaffali.
* OGGETTI DIMENTICATI IN CHIE-
SA Da molte settimane sono conser-
vati in Sacrestia diversi capi di abbi-
gliamento di ragazzi e occhiali da
vista di persone adulte. Chi li ha di-

menticati può venire a ritirarli contat-
tando don Pes.
* ATTIVITÀ INERENTI IL CATECHI-
SMO - Martedì 15, alle ore 18,15:
RIUNIONE DEI CATECHISTI. Domenica 20,
alle ore 17: RIUNIONE DEI GENITORI DEI

CRESIMANDi. 
* CHE NE PENSI? - Se una persona
adulta battezzata, in buone condizioni
di salute e non realmente impossibilita-
ta, neanche il giorno di Natale parteci-
pa alla Messa, può ragionevolmente

� 0709133009 - 3341958749
08,00 - Luca

09,30 - Popolo

11,15 - Deff. Fam. Serci - BATTESIMI

08,00 - Gianni

09,30 - Popolo

11,15 - Albino e Ciccita

17,00 - RIUNIONE DEI GENITORI DEI CRESIMANDI

Quello
che Gesù
si attende 

dai discepoli non è 
solo «fare», ma

soprattutto «essere»,
perché dall’albero buono
non possono venire che

frutti buoni. Le opere
non contano niente se

non partono da un cuore
buono, sincero, puro.
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Domenica 20 gennaio (3) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

DOMENICA II DEL TEMPO ORDINARIO

Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche

Lez. Fest: Is 62,1-5; Sal 95; I Cor 12,4-11; Gv 2,1-11

ANNUNCIATE A TUTTI I POPOLI LE MERAVIGLIE DEL SIGNORE.

Sabato 19 gennaio (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (I)

FERIA DELLA I SETTIMANA PER ANNUM
Messa a scelta, prefazio comune

Lez. Fer.: Eb 4,12-16; Sal 18; Mc 2,13-17

LE TUE PAROLE, SIGNORE, SONO SPIRITO E VITA.

08,40 - Lodi

15,30 - Confessioni

17,00 - Rosario

17,30 - Don Clemente Liggi

08,40 - Lodi

17,30 - Cossu Francesco e Famm. Deff. - Vespri

INIZIA L’OTTAVARIO DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI

Giovedì 17 gennaio (5) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (I)

S. ANTONIO, abate, memoria
Messa propria, prefazio comune
Lez. Fer.: Eb 3,7-14; Sal 94; Mc 1,40-45

ASCOLTATE OGGI LA VOCE DEL SIGNORE: NON INDURITE IL VOSTRO CUORE.

08,40 - Lodi

17,30 - In on. di Sant’Antonio - Vespri

Mercoledì 16 gennaio  (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (I)

FERIA DELLA I SETTIMANA PER ANNUM
Messa a scelta, prefazio comune

Lez. Fer.: Eb 2,14-18; Sal 104; Mc 1,29-39

IL SIGNORE SI È SEMPRE RICORDATO DELLA SUA ALLEANZA.

08,00 - Messa c/o Evaristiane

08,40 - Lodi

11,15 - INIZIO CORSO CARITAS - (NELLA SEDE DI VIA ROMA, 24)
17,30 - Cabriolu Patrizia - Vespri

Martedì 15 gennaio (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (I)

FERIA DELLA I SETTIMANA PER ANNUM
Messa a scelta, prefazio comune

Lez. Fer.: Eb 2,5-12; Sal 8; Mc 1,21-28

HAI POSTO IL TUO FIGLIO SOPRA OGNI COSA.

08,40 - Lodi

17,30 - Riccardo, Maria, Anna, Antioco - Vespri

18,15 - RIUNIONE DEI CATECHISTI

Lunedì 14 gennaio (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (I)

FERIA DELLA I SETTIMANA PER ANNUM
Messa a scelta, prefazio comune

Lez. Fer.: Eb 1,1-6; Sal 96; Mc 1,14-20

ADORIAMO IL SIGNORE INSIEME AI SUOI ANGELI.

08,40 - Lodi

17,30 - Schirru Bruno, Maria, Vittorio, Giuseppe - Vespri

Domenica 13 gennaio (3) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (P)

BATTESIMO DEL SIGNORE, festa
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio proprio

Lez. Fest: Is 40,1-5.9-11; Sal 103; Tt 2,11-14;

Lc 3,15-16.21-22

BENEDICI IL SIGNORE, ANIMA MIA.

Venerdì 18 gennaio (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (I)

FERIA DELLA I SETTIMANA PER ANNUM
Messa a scelta, prefazio comune

Lez. Fer.: Eb 4,1-5.11; Sal 77; Mc 2,1-12

PROCLAMEREMO LE TUE OPERE, SIGNORE.

definirsi “credente”?
* LA CARITAS COMUNICA CHE mercoledì
16 gennaio, alle ore 11,15 inizierà un
Corso di formazione per Operatori Ca-
ritas. Gli incontri si terranno presso la
Sede Caritas, in Via Roma n. 24. La
partecipazione, libera, è consentita agli
adulti di ambo i sessi che siano real-
mente “motivati” a prepararsi ad offrire,
nel tempo libero, la propria collabora-
zione non improvvisata, ma “qualifica-
ta”, ad un importante “servizio sociale”.

AVVISI

PERCHÉ DIO ERA
CON LUI…

Gesù, pur evitando di spezzare

la canna incrinata e di spegnere

il lucignolo fumigante, si mo-

strerà fermo e risolutamente fe-

dele.

Che programma! Sono rari in

mezzo a noi gli uomini e le

donne che sanno mettere insie-

me forza e dolcezza, fedeltà alla

missione e attenzione alle per-

sone. Gli uni, con il pretesto

della purezza, cadono nell’in-

trasigenza, mentre gli altri

coprono la loro debolezza chia-

mandola pazienza. Solo Gesù ha

saputo essere forte senza essere

duro, e fraterno senza mostrare

compiacenza o atteggiamenti

leziosi. “Faceva il bene - dice

Pietro - e risanava tutti coloro

che stavano sotto il potere del

diavolo, perché Dio era con lui”.

BATTESIMO DI GESÙ



SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 2019
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(DEUTERONOMIO 16,18-20)

festa che i cristiani indonesiani cercano di riscoprire.
È noto d’altra parte che “le delizie del banchetto
celeste saranno date a quelli che hanno fame e sete
di giustizia e che sono perseguitati, perché ‘Dio vi ha
preparato in cielo una grande ricompensa’”. (Mt 5,
12).
La Chiesa di Cristo è la salvezza e il futuro dell’uma-
nità. La divisione è opera del Male e, di conseguen-
za, è fallimento del popolo, che non riuscirà ad esse-
re segno dell’amore.
Non dobbiamo dimenticare che l’ingiustizia non so-
lo ha reso più pericolosa la divisione sociale, ma ha
anche alimentato le divisioni nelle chiese, che sono
giunte al punto di vivere separatamente per più di
mille anni, a volte con fanatismo, odio, senza pre-
ghiera e solidarietà.
Senza dubbio le divisioni esistenti sono causa del-
l’ingiustizia.
Tutti i cristiani si devono inginocchiare ai piedi della
Croce di Cristo, l’unico modello di amore, di fede, di
speranza, di pace e di unità. L’unico vero amore con
cui nessuno altro amore può essere paragonato. La
rivelazione dell’amore sulla Croce di Cristo, tramite il
suo sangue, che ha fondato la Chiesa e la salvato
l’uomo, è l’unica arma spirituale, con la cui grazia
possiamo sconfiggere l’ingiustizia. Dio è Misericor-
dioso, attende la nostra continua preghiera ogni
giorno.
Non è sufficiente una volta all’anno in modo ufficia-
le per dimostrare la nostra volontà. Unità e giustizia
sono due realtà che arricchiscono la comprensione
della comunione ecumenica e costruiscono una so-
cietà pacifica e spiritualmente prospera. La potenza
di Cristo perdona, guarisce, protegge e salva.
Preghiamo perché la nuova Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani del 2019 illumini, tramite lo
Spirito Santo, altri fedeli a diventare diaconi ed e-
vangelizzatori della Volontà di Dio: “che tutti siano
una cosa sola” (Gv 17, 21), generosi discepoli e
potenti testimoni dell’amore, della pace e della soli-
darietà.
Noi, riconoscendo che il nostro Signore e Dio è bontà
e misericordia, giustizia e verità, possiamo portare il
nostro messaggio che il Signore è la nostra Luce, la
nostra Salvezza. Se Dio non fosse giusto, se Cristo
non avesse compiuto la volontà del proprio Padre, se
Dio non avesse amato l’uomo, la sua salvezza sareb-
be stata solo un miraggio. Se l’uomo di oggi non è
giusto, se non compie la volontà di Dio, se non ama
il proprio prossimo, è impossibile raggiungere la
Croce del nostro Salvatore, per invocare da un lato la
sua grazia, per combattere l’ingiustizia, mentre dal-
l’altro per avere la misericordia per purificare le
nostre anime e così riuscire a conseguire l’unità.

risorse soffre lo scandalo di avere molta popolazio-
ne che vive in povertà”.
Vedendo questa difficile condizione, i cristiani di-
ventano consapevoli della loro responsabilità, qua-
lora non facciano nulla per l’unità e non diano una
risposta alla realtà dell’ingiustizia in modi sempre
più appropriati ed efficaci.
Certamente, il nostro Signore e Dio ci dà un dono so-
prannaturale, un dono inestimabile, di comunicare,
cioè con lui, e di seguirlo sulla strada della preghie-
ra per rendere nostra vita le parole che ha rivolto al
Padre prima della sua Passione:“Che tutti siano una
cosa sola” (Gv 17, 21). Udendo e custodendo le sue
parole siamo forti e possiamo testimoniare con cuo-
re vivo e una sola bocca che, vivendo la volontà di
Dio, vivremo anche l’unità.
Ma anche camminando assieme e avendo Cristo in
mezzo a noi, potremo combattere l’ingiustizia ed
essere preziosi fratelli di quanti sono vittime dell’in-
giustizia.
Dopo tutto quello che è stato esposto, possiamo fare
nostre, come hanno sperimentato anche i cristiani
dell’Indonesia, le parole del Deuteronomio “cercate
di essere veramente giusti” (16,18-20). Queste paro-
le parlano in modo vigoroso, come le nostre espe-
rienze di vita dimostrano, della situazione dell’uma-
nità di oggi e delle sue necessità.
Sappiamo molto bene che il Popolo di Dio rinnova
l’impegno all’alleanza che Dio ha stabilito prima che
esso entrasse nella terra promessa. Nel Deuterono-
mio (16, 14) troviamo il tema centrale del capitolo in
cui si parla della Festività che il Popolo dell’Alleanza
deve celebrare:“Dopo ogni festeggiamento il popo-
lo è istruito…farete festa voi, i vostri figli e le figlie,
i vostri schiavi e le schiave, i leviti, i forestieri, gli
orfani e le vedove che abiteranno nelle vostre città”.
Sarebbe una cosa significativa se scoprissimo anche
noi, tutto il mondo cristiano, quello stesso spirito di

È nuovamente giunta la Settimana di preghiera per
l’unità dei Cristiani, una Settimana speciale, una Set-
timana piena di gioia e commozione, di responsabi-
lità e di dovere, poiché ha come scopo la realizzazio-
ne della volontà del nostro Salvatore Gesù Cristo:
“Che tutti siano una cosa sola” (Gv 17, 21).
Trovandoci tuttavia in un mondo inquieto e pieno di
arroganza, dove spesso i problemi, gli antagonismi,
le inimicizie e le guerre fanno rumore, si corre il ri-
schio di giungere alla propria autodistruzione. Noi
cristiani, d’altra parte, continuiamo a essere di scan-
dalo con la nostra divisione e, soprattutto, a essere
indifferenti, mostrando irresponsabilità e indolenza
davanti alla grandezza di Dio, davanti ai doni e ai
beni di Dio nei nostri confronti.
Come cristiani, siamo stati chiamati a mostrare una
comune testimonianza per affermare la giustizia e
per essere strumento della Grazia guaritrice di Dio in
un mondo frammentato. La Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani 2019 è stata preparata dai cri-
stiani dell’Indonesia. Il numero dei suoi abitanti am-
monta a circa 265 milioni, di cui l’86% professa
l’Islamismo, mentre il 10% il Cristianesimo di varie
confessioni.Conta circa 1340 gruppi etnici differenti e
oltre 740 idiomi locali, pur essendo unita da una lin-
gua nazionale.Nonostante la diversità di etnia, lingua
e religione, gli indonesiani hanno vissuto secondo “il
principio della solidarietà e della collaborazione”.
Anche le guide mistiche e pastorali delle nostre
chiese – il Papa Francesco e il Patriarca Bartolomeo,
così come vari leader e assemblee delle Chiese della
Riforma – diverse volte hanno sottolineato l’impor-
tanza della solidarietà e della collaborazione. Il Pa-
triarca Bartolomeo proclama:“La solidarietà è la ci-
viltà del futuro”. È verità incontestabile che questa
realtà “implica il condividere tutti gli aspetti della
vita, del lavoro, dolori e gioie. Significa considerare
tutti cari fratelli in Cristo Gesù, nato, crocifisso e resu-
scitato per noi”.
Ecco come i versetti del Deuteronomio (16,18-20)
diventano vita e l’uomo vive come giusto nel pro-
prio cammino, considerando il prossimo come pro-
prio autentico fratello in Cristo.
Questa armonica atmosfera e divina situazione di
amore e solidarietà è terribilmente minacciata in
modo nuovo e con nuovi mezzi. Così la collaborazio-
ne svanisce e “viene in netto contrasto” con la corru-
zione, la quale si manifesta in diversi modi e minac-
cia la giustizia e il rispetto della legge.
Questa situazione diviene manifesta soprattutto nei
casi in cui è necessario promuovere la giustizia e
sostenere i deboli. Allora si viene facilmente in con-
trasto con la giustizia, allargando così “il divario tra
ricchi e poveri e, di conseguenza, un paese ricco di


